
PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

REGIONE EMILIA ROMAGNA, con sede in Viale Aldo Moro 52, Bologna, 
Codice Fiscale 80062590379, nella persona del Presidente dott. 
Stefano Bonaccini

E

FEDERSANITA’ – ANCI con sede legale, Via dei Prefetti, n.46, 
Roma, Codice Fiscale 97413840584, nella persona del Presidente, 
dott. Angelo Del Favero;

PREMESSO CHE

• Federsanità  -  ANCI  si  configura  come  una  Federazione  di 
Aziende sanitarie locali, di Aziende ospedaliere e di Comuni, 
rappresentati  dalle  Conferenze  dei  Sindaci,  che  associa 
attualmente 166 Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliere 
pubbliche e le relative Conferenze dei Sindaci; 

• Federsanità - ANCI è da sempre impegnata in progetti che 
contribuiscono al processo di aziendalizzazione, di integrazione 
dei servizi e di promozione della salute.

• Federsanità - ANCI promuove lo sviluppo e la crescita dei 
propri  associati  attraverso  attività  di  sostegno,  assistenza 
tecnica ed erogazione di servizi nell'interesse e nei confronti 
dei Comuni italiani singoli o associati, delle Aziende Sanitarie 
Locali e delle Aziende Ospedaliere associate, anche su incarico 
della  Pubblica  Amministrazione  ai  suoi  diversi  livelli  e 
articolazioni; 

• l’Italia vanta uno dei migliori sistemi sanitari al mondo, 
apprezzato  per  la  qualità  del  personale  medico  e  paramedico, 
nonché delle sue strutture di accoglienza ospedaliere;

• il  sistema  sanitario  italiano  pone  fra  i  suoi  obiettivi 
primari  la  cooperazione  con  sistemi  stranieri  per  sviluppare 
assieme progetti di ricerca, studio e formazione e per favorire 
scambi  professionali  e  tecnologici  in  ambito  ospedaliero  ed 
universitario;

• è  interesse  generale  del  SSN  far  conoscere  e  promuovere 
l’eccellenza della sanità italiana che è indicata dall’OMS tra 
le migliori a livello mondiale; 

• Federsanità - ANCI ha ideato con il gruppo internazionale 
iCom holding il progetto Italiastarbene che ha come scopo quello 
di promuovere a livello internazionale le eccellenze sanitarie 
italiane, attraverso la costituzione di un network di strutture 
sanitarie  di  eccellenza  inserite  in  un  contesto  territoriale 
caratterizzato, a sua volta, da eccellenze turistiche, con siti 
UNESCO,  attrazioni  turistiche,  percorsi  dedicati  e  altri 



percorsi  della  salute  avviando  un’azione  di  marketing 
territoriale;

• la particolarità del programma Italiastarbene è quello di 
far leva sull’attrattività dell’Italia e di offrire, oltre alle 
eccellenze sanitarie, i relativi servizi turistici in prossimità 
delle  strutture  sanitarie  di  riferimento  (hotel,  attrazioni 
turistiche e culturali, siti UNESCO, percorsi enogastronomici e 
altri percorsi della salute) e quindi di sviluppare un’azione di 
coinvolgimento totale del territorio;

• promuovere  all’estero  le  eccellenze  sanitarie  italiane 
significa,  inoltre,  creare  delle  relazioni  internazionali  di 
cooperazione  e  scambio  in  ambito  sanitario.  In  tal  senso  il 
progetto Italiastarbene vuole rappresentare anche un punto di 
incontro  e  confronto  con  i  sistemi  sanitari  dei  Paesi  che 
aderiscono al progetto stesso, e attraverso accordi d’intesa per 
promuovere  attività  di  formazione,  tour  study,  trasferimento 
delle conoscenze, “buone pratiche”, tecnologico ecc.; 

• i  territori  individuati  per  lo  svolgimento  del  progetto 
Italiastarbene sono i paesi del Medio Oriente, Cina, Russia e 
paesi dell’Eurasia;

• la  progettazione  e  la  realizzazione  del  progetto 
Italiastarbene ha richiesto un accordo tra Federsanità- ANCI e 
la società Italiastarbene del gruppo internazionale iCom holding 
con la seguente suddivisione dei ruoli:

 Federsanità-ANCI  s’impegna  a  sostenere  il  progetto 
Italiastarbene  mettendo  a  disposizione  le  proprie  risorse 
organizzative e strutture tecnico professionali per supportare 
le azioni progettuali e controllarne la realizzazione e svolge 
un  ruolo  attivo  per  la  gestione  delle  attività  del  comitato 
scientifico  del  progetto  Italiastarbene,  con  l’obiettivo  di 
rappresentare ed indirizzare le strategie dello stesso nel pieno 
rispetto delle normative nazionali ed internazionali;

 iCom Holding con la sua controllata Italiastarbene SRL ha il 
ruolo  di  promozione,  rappresentanza  ed  operatività  nei  paesi 
target  individuati  nelle  premesse,  attraverso  i  suoi  desk 
operativi di Dubai, Chengdu, Roma.

• Il  Ministro  della  Salute,  On.  Lorenzin,  attraverso  la 
lettera  del  31  ottobre  2014,  n.  di  protocollo  2650/SPM/P, 
indirizzata a Federsanità ANCI, ha espresso il suo apprezzamento 
e  sostegno  al  programma  Italiastarbene,  aprendo  un  tavolo  di 
discussione a tale riguardo;

• Il Ministero degli Affari Esteri ha espresso pieno sostegno 
al  programma  Italiastarbene  ed  ha  messo  a  disposizione  le 
proprie sedi diplomatiche nel mondo per promuovere l’iniziativa;



• La  Regione  Emilia  Romagna,  attraverso  l’Assessorato 
regionale  delle  Politiche  della  Salute,  ha  le  competenze  in 
materia di organizzazione e promozione della sanità regionale ed 
intende sostenere l’iniziativa Italiastarbene;

• La  Regione  Emilia  Romagna,  attraverso  l’Assessorato 
regionale al turismo e commercio, ha le competenze in materia 
della promozione e della valorizzazione del territorio regionale 
ed intende sostenere l’iniziativa Italiastarbene;

• La Regione Emilia Romagna possiede sul suo territorio delle 
strutture ospedaliere, turistiche e produttive di eccellenza ed 
ha espresso la volontà di promuoverle attivamente sostenendo il 
programma Italiastarbene;

CONSIDERATO CHE:

La promozione internazionale del sistema sanitario italiano può 
rappresentare  un  utile  fattore  di  crescita  per  le  strutture 
sanitarie,  produttive  e  del  sistema  regionale,  considerando 
anche  le  importanti  ricadute  sia  sul  piano  economico  che  di 
relazioni internazionali.

Per  una  maggiore  efficienza  ed  efficacia  dell’attivitàà 
istituzionale si rende necessario un raccordo rafforzato con tra 
le due Parti.

LE PARTI CONVENGONO SU QUANTO SEGUE

Articolo 1

(Oggetto)

Il presente Protocollo intende definire una cooperazione tra le 
parti  al  fine  di  incrementare  l’efficienza  delle  politiche 
territoriali di tutela e valorizzazione della sanità dell’Emilia 
Romagna  e  di  rilancio  del  turismo  regionale  sui  mercati 
internazionali.

Articolo 2

(Obiettivi)

Le Parti perseguono e attuano i seguenti obiettivi:

- il coordinamento ed integrazione tra le strutture sanitarie 
pubbliche  e/o  private  convenzionate  della  regione  Emilia 
Romagna,  Federsanità  ANCI,  la  società  operativa 
iCom/Italiastarbene  SRL  ed  il  comitato  scientifico  di 
Italiastarbene;

-  la  definizione  di  una  fase  sperimentale  del  programma 
Italiastarbene  con  la  selezione  di  un  limitato  numero  di 
strutture  ospedaliere  della  regione  Emilia  Romagna  che 
garantiscano i criteri seguenti:

• eccellenza  nelle  discipline  della  cardiologia, 
cardiochirurgia,  oncologia,  ortopedia,  neurologia, 
neurochirurgia,  pediatria,  ostetricia  e  ginecologia, 



riabilitazione,  chirurgia  plastica  ricostruttiva  ed 
estetica,

• reparto solventi per la degenza con confort alberghiero 
dotato di camera singola, Tv, telefono, bagno in camera, 
ristorazione a scelta; 

• personale  medico  e  non  medico  che  abbia  seguito  la 
formazione specifica di Italiastarbene;

- la realizzazione di campagne di comunicazione internazionali 
per la promozione della sanità, del turismo e del patrimonio 
culturale regionale;

-   la  definizione  di  strategie  per  il  miglioramento  della 
competitività à della  regione  Emilia  Romagna  e  per  la 
valorizzazione del territorio;

-  il sostegno al programma Italiastarbene durante la sua fase 
sperimentale.

Articolo 3

(Comitato scientifico)

La Regione Emilia Romagna parteciperà al comitato scientifico 
nominando un rappresentante regionale.

Articolo 4

(Durata)

Il presente Protocollo entreràà in vigore alla data della stipula 
ed ha la durata di anni tre.

Ciascuna parte contraente puòà chiedere, con lettera raccomandata 
da spedire entro 60 giorni prima della scadenza, una revisione 
delle condizioni ivi contenute per procedere alla stipula della 
nuova convenzione che potràà essere rinnovata previa intesa tra 
le parti. 

Articolo 5

(Controversie)

In caso di controversia è competente il foro di Roma. 

Articolo 6

(Modifiche ed integrazioni)

Il  presente  protocollo  potrà à essere  modificato  e/o  integrato 
solo mediante accordi successivi sottoscritti dalle parti. 

Data,

Per la Regione Emilia Romagna Per Federsanità ANCI

Stefano Bonaccini   Angelo Del Favero

Presidente Presidente


